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ORDINANZA PER LA PREVENZIONE E IL CONTROLLO
DE LL'INF ESTAZIONE DELLE MALATTIE

TRASMESSE OA INSETTI VETTORI
ED IN PARTICOLARE DALLA ZANZARA TIGRE (Aedes

a lbo Pictus) '

IL SINDACO

Vista Ia diffusione delì'Aedes albopictus (zanzara tigre)
ve;ificatasi in ltalia nell'ultimo decennio, favorita dalle
mutate condìzioni meteoclimatiche con aumento della

temperatura e dell'umidità, particolarmente nei mesi da

apriie a ottobre, assìmilabÌli a quelle del Sud - Est asiatico

da cui Ia zanzara ha origìne,

Rilevata la Presenza
altri tipi di zanzare,
potrebbero favorire
residenti a seguito di

sul territorio delle zanzare tigre e di
Dossibili vettori di arbovirosi, che

I'insorgenza di casi di malaltia in

casi im portatì,

Rilevato negli annì scorsi che il territorio del Friuli Ven€zia -
Ciulia è staio oggetto di colonizzazione plil o meno diffusa
e massiccia anèÀe di altri tipi zanzare del genere Aedes
ouati: ,4edes Koreicus (zanzata coreana) e Aedes
iaponicus (zalzara giapponese) possibilì portatrici di virosi
quali Chlkungunya, bengue, Encefalite Giapponese e Zika
V irus,

Considerato, pertanto, ìl rischio i9ìenico sanitarlo che ìa

DUntura dì zanzara può comportare, oltre al notevole
oisagio prodotto dall'aggressività della zanzara t'9re
àii"É".to'"a in ore dlurne, nei confronti dell'uomo e degli
animali;



Vista I'esigenza di
idonea ad evitare

orovvedere ad incrementare ognì azìone

liulteriore diffusione del fenomeno'

considerato at riguardo che, fattl salvi gli interventi ,di
dal qervi2io Sanrtario Puoblico relarivi alla

:;;ì!;ìlJffi "o "l _;:-Tl"-i:' i""'',,i#i|'"iilli'T' ,i
sospetti, di ma lattie trasmesse
oarticolare da zanzara tlgre, I lnLervento principale.per la
'---..^--r^--;i 

^,,é<tr matattle è Ia massima riduzìone

Il"tliiit" l""rrJ pìùu'ion" delle zanzare' e pertanto é

IliÈ.l!r," ì"rrJriàre ta lotta alla zanzara tisre'.agendo

;;;'.i;;i;";;; ;; ìi rimozione dei rocorai larvari e con

;deguatì trattamenti larvìcidi,

Considerata la necessità di disporre dì misure straordinarie

:;"'Ji;;;h;"; ;ta se nera lità della popolazione presente

IriÉrrii#à-."rrnaie, ai soggetti pubblici e liyt:,lll
i.".à1"-iJ1l iesponsabili di aree oartìcolarmente crrucne

^l''.,-, i",ì"- ".orrierazione 
del fenomeno, quali cantieri'

iLrJ.n', "àJ 
Jir."tt", Piazzati éi deposito' parcheggr'

..J-uté, orti, vivai, serre. depositi di copertoni anche

L'i. 
'i"ra1"i, 

-l,u"ità 
dì roftamazione e di stoccaggio. d'

;:i:;;ii ;i àìupà.o, cimiteri e al..e ati:ività indust'iali'

l]li,Lì"iJ,,i .-oÀ[,"tii"r' che possono dar luoso anche a

;;;:';i; ;;.;"li" di acqua e consesuenti focolai di sv:luppo

la rva le,

Atteso comunque che l'Amministrazione con'unale è

Iììià"u,u"""'Jà"--"nu"r." interventi straordlnari di

I',.i"iL*r,"* delle zanzare utilizzando anche le risorse

;;1;.,;; 
-;;";;imente oestlnate di cui alla Lesse

Regionale 02.01.1985, n 2,

Visto il "Piano Nazionale di prevenzion-e' sorveglia,rza,,e

.i.iàti" uli" Arbovirosi (PNA) 2020-2025' approvato oarra

;""fi;;"";; pàrÀ"'"à"t.i pei i rapporti tra .lo staro' le

R;;i;i;l; Provilce Autonome di rrento e Bolzano in data

75107/2020,

Considerato che le zanzare del genere Aedes depongono le

Jouu ln oqnr contenìtore ove è presente acqua stagnante e

.;; r" ;É;";; ;"suito di condizionì clìmatiche favorevoìi'

;;-t;;;;;''; àiira, oanno orisine arro sviluppo di larve

:'qù;ii ; i;"riià-ii-l outti principatmente nel periodo da

aprile ad ottobre,

Considerato inoltre che la presenzò dl erba alta e

.-t"riàìi" ìi""tit.e l'annidamento delle zanzare adulte'

Ravvisata la necessità di adottare, ai fini di preservar,e,la

"utut" 
d"l cittadini da ogni possibile conseguenza derlvante

ilìiàrJtt"iià"é oegli inietti vettorl di arbovlrosl' adeguate



misure di pTevenzìone atte ad evitare' o quantomeno

iirìi" à.ì" 'JiÈrii""e nel territorio comunale di tali insettì'

Visto il T.U. delle Leggi Sanitarie - R'D' 27 '7 '1934 - n'

Vista la legge 23 dlcembre 1978 - n' 833 e s m'i
iritit,rrlonÉ-oet servizio sanitario nazionale),
ùÈi"-r" i"oo" reqionale 13 luglio 1981 - n' 43 e s m'i'

iolr.iplinu'Éa esÉrcizìo delle funzioni ìn materia di igiene e

sanltà pubblica),
ORDINA

a decorrere dal Ol giugno al 30 novembre 2O2ol

1. A tutti i soggetti che a qualsiasi titolo hann9
ieffettiva disPonibilità o uso di alcc--9lp-gz!-cgerEl
i"'.iJ.ii--Jitàalti, amministratori Gondominiali'
:'.;i:,H Jitu- g..ti".o"" le aree di centri
iiii-*l."r"ii, geÉiori ai impianti sportivi' ecc')' è

fatto obbligo dil'--;-.;;it";. l'abbandono temporaneo o definitlvo negli
ch:,i ànèrti - DUbbljci e Drivati- compresi teTrazzl'

É!-r.lni". iàrtrrii solari, di contenitori di qualsiasi

Iliui" 
"-oir"ntione 

nei quali possa raccogliersi acqu.a

fiorunu ea evitare qualsiasi raccolta d'acqua stagnante

anche temPoranea;
i. - o.à""a".", ove si tratti di contenitorì non

Ioo"'"a-"*t, .n" iotto il controllo di chi ne ha la

"..'".i"u 
- É f'r.o effettlvo, allo svuotamento

ieli'eventuale acqua in essi contenuta e alla loro

;;i;;;;;;; in modo da evitare accumuli ìdrici a

;;;;ji;o flossia; diversamente, procedere alla loro

cniusura.eoiànt" rete zanzarieTa o cooerchio a tenuta

o allo svuotame.lto giornaliero' con divleto or

im m issiore dell'acqua nei tombini;
i. trattare l'acqua presente ìn tombini' grl9lle ol

i.".iÀ, caditoie,' pozzetti di raccolta delle acqJe

àài""ii"nà, "J," 
,uhi gti altri spazi di raccolta (quali ad

esàmolo àortili, parcheggi ecc )' ricorrendo a

.iiJltttl ai sicura efficacia larvicida'
i: .:;;; 's;b". 

tutte le aree sià indicate ai

ààt",r--pà."iun,i da qualsiasì materiale che possa

à-"i"iriti"to in qualsiasi modo e/o marìiera' il ristagno

;;iÈ;;;;" màteoriche o di qualsiasi altra proverìi-12-i

". t"nui" sgombri i cortili e le aree aperte qa

;;;;;:;"É.Pi à rifiutl di osni senere ii T:9:^ -d:àr["* ii ristagno di acque meteoriche o di qualsrasr

altra orovenienza;
;1";.;;;;;;;-;r tasrio periodico derl'erba nei

.oititi e nei terreni scoPerti dei centri abitatl e nelle

ui"" ua "t.i confinanti incolte o improdurcive;
;.'";;"è;;t. ln perFetta efficienza Ie grondaie'

Éri,àià, 
'r. 

ìà."nza nelle stesse di foglie o altro

materiale che possa causare il ristagno di acqua;

ii." uir"ttr"t" regolari manutenzioni delle vasche e

àlrr" i"itun" o-rnamentall, accertandosi che non vi

;;;"-;;;;ì4";i acqua nell'impianto' È anche "pp,?tl"i:
introdlrTre pesci larvivori (come I pescì rossr u ro



Gambusia) in alternativa all'impiego di prodotti di sicura

efficacia larvicida;
i=.';";L;; j; i;;tane e le piscine non in esercizio

oppri. "tugrit. 
tratta menti larvicidi'

2. A i s o s s e tti 
l:: ii i : i i o [ii,,i,l' X1"'ill; " ì,'=!ii lii li

slH',i:,ii#J*gt*::*'t:=*.1*-.'"1*
obbliqo di:""?l"iJ"i.n.r" le aree libere da qualsiasi materiale'

;; ;f" ; ii;, .i f i u ti,, e cc_. 

-. -ch^e'1""'.ìr"r r,."",rTI'i,i i?: 
" 
I

oualsiasi modo e/o ma nrera,
:;;i;'. ; ;;;- o;;a iavoriie ir formarsi di raccolte

d'acqua stagnanti.
;. i;;,;; pìriodicamente, da aprile ad ottobre' con

orodolto aotìlarvale i fossati, soprattuno querrr, Lo-

elevala carica organica, rìcchi di vegetazlone e a rerrLu

deflusso, in quanto rappresentano;Àportanti 'ocolai di

tririopà' J"-'crr"x pìpiens; in presenza di pesce sr

ià"=lià "li.pi"so ài Bacillus thìringiensis var

israeÉnsis e Bacillus sP\aericus

3. A tutti i conduttori di orti' è fatto obbligo di:-'';.-;;;o;lÉlE 
"""ffi "t"ra 

diretta' tramite pom pa o €o n

conteni'lore da riempire di volta in volta e oa svuuLdr c

co m Dleta mente doPo l'uso;
;: !iJ;;;;;,r*i'i contenitori e altri materìali (es' teli

;i ;l;l+;i;;;;o Ja evitare la 'oTmazione di -accolte

d'acoua in caso di Pioggla;

".ìÈiua.r. 
appropriatamente e stabilmente con

"àÈilnì 
i tenuia ermetìca gli èventuali serbatoi

d'a cq ua.

4. Ai oroDrietari o ai responsabili o ai soggetti che

;;;;J'"- i;;j"i; ri iitoto l'ttr'ttiva disponibilità di

;"i;;;r,i ';-;*"i. :;3iI?*iF5;
commerciali, con - partlcol: 

-- )t ^.^--)ddi^ rti

ilÉti.lfiÉ"rP."- è fatto obbliqo di:
'-=;:---;;;Ii;;'-tutti i provvedim-enti,:/:

l""oùj-ìiti n"cessari per evitare il formarsi di
i"-àààit.-a'u"qr", quali a esempio lo sroccaggio. dei

materiali al coperLo, oppure Ia loro sistemaztone

,iiri".i"." con copertura tramite telo impermeabile

ri.#à " 
u"" tài" al iine oi impedire raccolte d'acqua in

;;;il 
- 

" avvaìlamenti, oppure svuoramento delle

raccolte idriche dopo ogni pioggla;'u.-'à"Ii"ìiiÀ, 'nei -riguarài dei materiali stoccati
-;,,.^-*" nèr i ouali non siano applìcablli ì

IloVriiirn"lti oi .ri sopra, trattamenti di

iiiintLstazione dei potenzlali focola: larvaìi'

s- ai qestori/responsabili di depositi' anche
;;-;; r";;i,-di ;opàitoni per l'esercizio di attività di

;;;;;;;-r,;;; -.i!à'"..",ioi'. e vendita, nonché a

àjtoro i quati dÀtengono a qualsiasi titolo-g.ltp-gÈggl
è fatto obbliEo di:



a, stgccare i copertoni, dopo averli svuotati di

àr"Àtruti.u."ott" d;acqua al loro interno, al coperto o

ln 
-container dotati di coperchio o, se all'aperto'

p-tu!g;Al con teli impermeabili ìn modo tale da evìrare

raccolte d'acqua sui teli stessi;
u.-""ii""".i., nei riguardi deì materiali copertonl

rto"iàti uff'"p.ito per i quali non siano applicabili i

riour"ai."nii di cui sopra, trattamenti di
hiiinfestazione dei potenziali focolai larvali;

".ìruot".. 
i copertoni da eventuali residui di acqua

u""ii"n1uir"nt" iimasta al loro lnterno, prima di
.àìi"g"".fi alle imprese di smaltimento' di
rige ne ra zÌone e di commercia lizzazione '

6, Ai gestori/responsabili di qualsiasi cantiere' è

fatto obbligo di:'--;-,;;it.;. raccolte di acqua in aree di scavo' in
iiaoii".ft.i contenitori; qualora l'attività richieda la

;isponibllità di contenitori con acqua, questì devono

àii"re aotuti di copertura ermetica, oppure devono

àii"rà truouti completamente con periodicìtà non

superiore a 5 giorni;
ll'Jri.-"..-l maieriali necessari all'attlvità e quelli di

risulta in modo da evitare raccolte d'acqua;
.. ìii"r.a"i", ln caso dl sospensione dell'attività del

cantiere, alla sistemazione del suolo e di tuttl i materlall
piesàntl' in modo da evitare raccolte di acque

m eteoriche;
d. assicura re,
aìl'a perto Per
provvedimenti
disinfestazione

nei riquardi dei materiali stoccatì
i quaii lon siano applicabill i

di cui sopra, trattamenti di
dei potenziali focolai larvali.

7. Ai qestori dei cimiteri e ai cittadini che li
freou-entano, è fatto obbligo di!' 

à'. adottaie tutte le misure necessarie ad evitare
il formarsi di raccolte d'acqua;
b. rimuovere tutti i sottovasii in alternativa
dovranno essere riempiti di sabbia;
., ini-0u.." ad ogni ri€ambio d'acqua nei vasi
con fiori freschi un prodotto antilarvale oPPure
;;-;i; i vasi con sabbia bagnata; in caso di

"iiiirto ai fiori secchi il vaso dovrà essere
comunque riempito di sabbia, se posto all'aperto;
a. iriti 'i contenitori utilizzati §altuariamente (es'

Diccoli annaffiatoi o simìlari) dovranno essere
svuotati e sistemati in modo tale da evitare la
toi.àrion. di raccolta d'acqua in caso di
pioggia.

8, Ai soggetti Pubblici e privati gestori, resPons-abili
o che comunque abbiano l'effettiva clisponlblllta ol

#i#"n#*# "'#' ill'"i"'"''" i: :i''1
assimilabili, è fatto obbligo di:--;:--;to.;;." i conteniiori/cassonetti, dopo averli

svuoiati ai eventuali raccolte d'acqua al loro jnterno, al

cooerto o in containers dotatì di coperchio o' se

àit'upe*o, proteggerli con teli impermeabili in modo da

eviÉre raccolte d'acqua sui teli stessi;



b, svuotare i cassonetti da eventuali residui di
ictua acciaentalmente rimasta al loro interno,
;;';; di consegnarli alle imPrese di
I-iìiiln.nto, di riparazlone e di
com mercializzazionei
c. aisicurare nelle situazioni in cuì non siano applicabili i

orovvedimenti di cui sopra, la rlmozìone dei potenziali

iocolai larvali eliminabili e adeguati trattamenti di

disinfestazione in quelli ineliminabili.

9. Ai proprietari, gestori e conduttori di v iv a i,-§3E9,
Gp-sii!e-clpi3-E!e--c-ge-t!,--ai!.!sE[c-Eerisq!s s ite i n

"-i"in'anza 
aei centri abitati, è fatto obbligo di:

a. eseguire l'annaffiatura in maniera da evitare
ognl Éccolta d'acqua; in caso dl annaffiatura
minuale il contenitore deve essere riempito di volta ìn

volta e svuotato completamente doPo l'uso;
b. sistemare tutti icontenitori e altri materiali
(es. teli di Plastica) in modo da evitare la forn'aziole di

raccolte d'acqua in caso di Pioggia;
c. chiudere appropriatamente e stabilmente con

coperchi gli eventuali serbatoi d'acqua;
d.' eseg-uire adeguate verifiche ed eventuali
tiattaminti, qualoia necessari, nei contenitori di
fi"nt. . iiori destinati alla coltivazione e alla

cÒm me rcializzazione.

10. Gll interr"nti adulticidi in are" pliy-3!g
oeneralmente sgno vietati; Possgno essere
Éfiettuati esclusivamente in casi eccezionali di
infestazioni localizzate di particolare consistenza,
previo parere da parte dell'Aziènda sanitaria'

11. condizioni per l'effettuazione dei !!e!!3!0cl!!1
Drev isti ne ll'Ordina nza

I t-attamenti previsti dall'ordinanza possono essere

eseguiti direttamente da parte degli stessi
proprietari/utilizzatori oppure avvalendosi di imprese
specializzate di disinfestazione.
ù periodicità dei trattamenti deve essere
conqirent" alla tipologia del prodotto usato, secondo le

indi;azioni riportate in etichetta; in ogni caso, il

trattamento deve essere ripetuto dopo ogni pioggia'
Deve essere conservata Ia documentazione
attestante l'avvenuto trattamento, che deve essere
esibita agli incaricatì della vi9ìlanza, consistente in

almeno uno dei seguenti documenti:
a. gli scontrini d'acquisto del prodotto;
b. le fatture dei trattamenti o le dichiarazioni
dell'impresa specializzata che ha effettuato i

tratta menti;
c. le autocertificazionì delle azionì, effettuate da

parte del soggetto incaricato di eseguire i

tra tta m enti.
In caso di indisponibilità al momento del controllo di

tale documentazlone, la stessa dovrà pervenìre
all'organo che ha eseguito l'accertamento, entro
cinque giornì dallo stesso'



AWÉRTE

1. che le accertate violazioni a tutti ipunti e commì della
presente ordinanza, fatte salve eventuall ulteriori azìoni di
carattere penale, prevede, ai sensì dell'art, 7 bis del Testo
Unico n.267l2000 e successive modificazioni e della L.
689/81 e successive modificazioni, una sanzione
amministrativa pecuniaria da €.25,00.- a €.500,00.-. Alla
sanzione pecuniaria conseguirà l'obbligo della rìmozlone
degli im p ia nti/struttu relm ate ria li inadeguati o l'obbligo di
eseguire i trattamenti.

2. qualora si ravvìsi la possibile proliferazione dei focolai
larvali e la conseguente presenza padicolarmente elevata
della zanzara tigre, a seguito di accertamento effettuato
dal Dipartimento di Prevenzione dellAzìenda sanitaria
Universitarìa Friuli Centrale, lAmministrazione ìngiunge
l'adozione di specifici accorgimenti volti a contrastare il
fenomeno. La mancata adozione dì tali accorgimenti
comporta la sanzione amministrativa pecuniaria da
€.25,00.- a C.500,00.-.
All'a ccerta m ento della violazlone conseguirà comunque
l'obbligo della rimozione degli im p ia nti/struttu relm ate ria li
inadeguati e l'obbligo di eseguire itrattamenti e di adolcare
glì accorgimenti im posti.

DISPONE

1, che alla vìgilanza sul rispetto della presente ordÌnanza,
all'acceftamento e all'applicazione delle sanzioni
provvedono, per quanto di competenza, il corpo di Polìzia
l4unicipale, lAzienda Sanitaria Universitaria "Frjuli
Centrale", gli agenti e Ufficiali di Polizia Giudiziaria, il Corpo
Forestale dello Stato ed a chiunque spetti, sono incaricati
delle attività di controllo dell'esecuzione del presente
provvedime nto.

2. che iì presente provvedimento è reso noto alla
cittadinanza tramlte pubbllci avvisi, pubblicazione sul sito
del Comune di Tricesimo e affissione allAlbo Pretorio per
tutto il tempo di validltà del provvedimento. Copia del
presente atto può essere richiesta presso l'ufficio
Segreteria o presso l'ufficio Tecnico del comune dl
Tricesimo,

3. che chiunque ha interesse può presentare rlcorso contro
il presente atto al TAR territorialmente competente entro
60 giorni dalla data di pubblicazione,

Sinda
II

d ott.


